DA COMPILARE ESCLUSIVAMENTE A COMPUTER E NON A MANO


All’Agenzia delle Entrate

Direzione Regionale del Piemonte

Settore Gestione Risorse

Ufficio Risorse Materiali

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
POSSESSO REQUISITI GENERALI

 (articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000)

Il sottoscritto 


codice fiscale
 
nato a __________________________________ prov. (_______) il ____/____/___

in qualità di Legale Rappresentante / Procuratore della Società 
 (indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica)

con sede legale in ____________________________________________________cap _____ _prov. (_____) 

Via _____________________________, n. _____, 

tel. __________________

fax ______________________

e-mail non PEC (obbligatoria)_______________________

e-mail PEC (obbligatoria)


Codice Fiscale società _____________________________________________

Partita I.V.A. ____________________________________________________________________________

presa visione dell’Avviso Esplorativo di manifestazione di interesse di cui al prot. 2021/27433 del 06/04/2021 
CON LA PRESENTE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE CHIEDE DI ESSERE INVITATO ALLA PROCEDURA RELATIVA A
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL MANTO DI COPERTURA E DEL SOTTOTETTO DELL’UFFICIO DI CASALE MONFERRATO - VIA LIUTPRANDO 30, 32

E consapevole, in caso di dichiarazione mendace, delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, anche per i reati di “falsità in atti” e “uso di atto falso” nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75, 46 e 47 del medesimo Decreto, 

DICHIARA SOTTO LA SUA RESPONSABILITÀ:
· di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui all’art. 67 D.lgs. 159/2011 e non essere soggetto ad alcun divieto, sospensione e decadenza di cui alla vigente normativa antimafia;

· che non sussistono tentativi di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 84, comma 4, D.lgs. 159/2011;
· di essere iscritti regolarmente sul bando MEPA - Lavori di manutenzione - Beni del Patrimonio Culturale - Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela (Scheda di RDO);

· di essere in possesso dalla SOA OG2 oppure

· essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica.

Il sottoscritto dichiara inoltre:
· di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalle gare d’appalto previste dal D.lgs. 50/2016 (artt. 80 e 83) e precisamente:

a) di essere iscritto nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la categoria oggetto del contratto, o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali; se società cooperativa o consorzio, di essere iscritto agli albi e registri previsti dalla normativa vigente. In caso di A.T.I. il requisito dovrà essere posseduto da ciascuna impresa che costituisce il raggruppamento;

b) l’assenza di sentenze di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

c) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Si ricorda che un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande;

d) l’assenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente codice;

e) di essere stato sottoposto a fallimento o trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nel caso in cui sia in corso nei propri confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 50/2016 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

f) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;

g) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

h) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;

i) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del D.lgs. 50/2016 non diversamente risolvibile;

j) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

k) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

l) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;

m) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

n) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

o) che, ai sensi dell’articolo 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68, l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (oppure modificare con la seguente dicitura: “l’impresa non è tenuta all’applicazione della legge 12 marzo 1999 n. 68 in materia di diritto al lavoro dei disabili” precisandone la motivazione);

p) nel caso in cui sia stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvi i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

q) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;

· di possedere le risorse umane e tecniche e l’esperienza necessarie per eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità;

· di aver preso conoscenza della natura della concessione e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

· di essere in possesso di tutte le eventuali autorizzazioni previste dalla normativa vigente per il presente procedimento di affidamento e di impegnarsi a comunicare immediatamente all’Ente le eventuali sospensioni o revoche delle autorizzazioni medesime che intervenissero in corso di contratto;
· ai sensi dell’art. 53, c.16 ter, D.Lgs. 165/2001 s.m.i., di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Agenzia delle Entrate nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, e di essere consapevole che la violazione di tale previsione è causa di esclusione dall’affidamento;

· come previsto dall’art. 1, c. 9, sub. e), L. 190/2012 (c.d. anticorruzione), di non avere rapporti di parentela o affinità con dipendenti o dirigenti dell’Agenzia delle Entrate con poteri decisionali nell’ambito dell’attività negoziale (ovvero dichiara di avere il/i seguente/i rapporto/i di parentela o affinità:…………con il funzionario….. con sede……..).

· di essere informato che i dati personali raccolti durante la procedura saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale da parte dell’Agenzia nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e dal Regolamento Ue/2016/679 General Data Protection Regulation (GDPR), esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della stessa;
· di essere informato che con la presente indagine l’Amministrazione non assume alcun obbligo nei confronti di chi presenterà manifestazione di interesse, che nulla avrà a pretendere dall’Agenzia delle Entrate, a qualsiasi titolo, in ragione della presente indagine;

· di essere informato che la Stazione Appaltante si riserva il diritto di procedere d’ufficio a tutti i controlli e verifiche ritenuti necessari in ordine alla veridicità delle autodichiarazioni presentate;
· di essere consapevole che qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il dichiarante non verrà ammesso alla procedura di selezione.
La presente dichiarazione, per essere valida, dovrà essere firmata digitalmente oppure, nel caso di firma manuale, dovrà essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata leggibile di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del DPR n.445/2000

Data 
Firma

…………………………….. 
……………………………..

In Allegato: copia fotostatica di documento di identità (in caso di firma non digitale)

